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 4. L’opposizione non sospende l’esecuzione del prov-
vedimento. Il collegio, tuttavia, quando ricorrono gravi 
motivi, può, con ordinanza non impugnabile, sospendere 
l’efÞ cacia esecutiva del decreto opposto. 

 5. La corte pronuncia, entro quattro mesi dal deposito 
del ricorso, decreto impugnabile per cassazione. Il decre-
to è immediatamente esecutivo. 

 Art. 5  -quater      (Sanzioni processuali)   . — 1. Con il de-
creto di cui all’articolo 3, comma 4, ovvero con il prov-
vedimento che deÞ nisce il giudizio di opposizione, il 
giudice, quando la domanda per equa riparazione è di-
chiarata inammissibile ovvero manifestamente infondata, 
può condannare il ricorrente al pagamento in favore della 
cassa delle ammende di una somma di denaro non infe-
riore ad euro 1.000 e non superiore ad euro 10.000.». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai 
ricorsi depositati a decorrere dal trentesimo giorno suc-
cessivo a quello di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. 

  2  -bis  . L’articolo 1, comma 1225, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, si interpreta nel senso che il Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze procede comunque ai pa-
gamenti degli indennizzi in caso di pronunce emesse nei 
suoi confronti e nei confronti della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri.    

  Riferimenti normativi:

     Il testo degli articoli 2, 3, 4, 5 e 5  -bis   della legge 24 marzo 2001, 
n. 89 (Previsione di equa riparazione in caso di violazione del termine 
ragionevole del processo e modiÞ ca dell’ art. 375 del codice di proce-
dura civile), modiÞ cati dalla presente legge, è pubblicato nella   Gazzetta 
UfÞ ciale   3 aprile 2001, n. 78. 

 Si riporta l’art. 1, comma 1225, della Legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato-legge Þ nanziaria 2007), pubblicata nella   Gazzetta UfÞ cia-
le    27 dicembre 2006, n. 299, S.O.:  

 “1225. Le disposizioni di cui al comma 1224 si applicano ai pro-
cedimenti iniziati dopo la data di entrata in vigore della presente legge. 
Al Þ ne di razionalizzare le procedure di spesa ed evitare maggiori oneri 
Þ nanziari conseguenti alla violazione di obblighi internazionali, ai pa-
gamenti degli indennizzi procede, comunque, il Ministero dell’econo-
mia e delle Þ nanze. I pagamenti di somme di denaro conseguenti alle 
pronunce di condanna della Corte europea dei diritti dell’uomo emanate 
nei confronti dello Stato italiano sono effettuati dal Ministero dell’eco-
nomia e delle Þ nanze. Con successivo decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze, 
sono individuate le risorse umane, strumentali e Þ nanziarie da trasferire 
per lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1224 ed al presente 
comma.”.   

  Art. 56.

      ModiÞ che Scuola Magistratura ed esonero parziale 
dall’attività giurisdizionale    

      Al decreto legislativo 30 gennaio 2006, n. 26, e 
successive modiÞ cazioni, sono apportate le seguenti 
modiÞ cazioni:  

   a)    all’articolo 1, il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Con decreto del Ministro della giustizia, di concer-

to con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze, sono in-
dividuate Þ no a un massimo di tre sedi della Scuola. Con 
il medesimo decreto è individuata la sede della Scuola in 
cui si riunisce il Comitato direttivo»; 

   b)   all’articolo 6, comma 2, sono aggiunte, in Þ ne, le 
seguenti parole «ovvero, a loro richiesta, possono usu-
fruire di un esonero parziale dall’attività giurisdizionale 
nella misura determinata dal Consiglio superiore della 
magistratura».   

  Riferimenti normativi:

     Il testo degli articoli 1 e 6 del decreto legislativo 30 gennaio 2006, 
n. 26 (Istituzione della Scuola superiore della magistratura, nonché 
disposizioni in tema di tirocinio e formazione degli uditori giudizia-
ri, aggiornamento professionale e formazione dei magistrati, a norma 
dell’art. 1, comma 1, lettera   b)  , della legge 25 luglio 2005, n. 150), 
modiÞ cato dalla presente legge, è pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   
3 febbraio 2006, n. 28, S.O.   

  Capo  VIII 

  MISURE PER L’OCCUPAZIONE GIOVANILENELLA GREEN 
ECONOMY E PER LE IMPRESE NEL SETTORE AGRICOLO

  Art. 57.

      Misure per lo sviluppo dell’occupazione giovanile
nel settore della green economy    

      1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
è abrogato l’articolo 1, comma 1112, della legge 27 di-
cembre 2006 n. 296, e a valere sul Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 1110, della legge 27 dicembre 2006 n. 296 
possono essere concessi Þ nanziamenti a tasso agevolato a 
soggetti privati che operano nei seguenti settori:  

   a)   protezione del territorio e prevenzione del rischio 
idrogeologico e sismico; 

   b)   ricerca, sviluppo e produzione di biocarburanti di 
«seconda e terza generazione»; 

  b  -bis  ) ricerca, sviluppo e produzione mediante bio-
rafÞ nerie di prodotti intermedi chimici da biomasse e 
scarti vegetali;  

   c)   ricerca, sviluppo, produzione e installazione di 
tecnologie nel «solare termico», «solare a concentrazio-
ne», «solare termo-dinamico», «solare fotovoltaico», bio-
masse, biogas e geotermia; 

   d)   incremento dell’efÞ cienza negli usi Þ nali 
dell’energia nei settori civile,    industriale    e terziario, com-
presi gli interventi di social housing. 

  d  -bis  ) processi di produzione o valorizzazione di 
prodotti, processi produttivi od organizzativi o servi-
zi che, rispetto alle alternative disponibili, comportino 
una riduzione dell’inquinamento e dell’uso delle risorse 
nell’arco dell’intero ciclo di vita.  

 2. Per accedere ai Þ nanziamenti    di cui al comma 1   , i 
progetti di investimento presentati dalle imprese ricadenti 
nei settori    di cui al comma 1    devono prevedere occupa-
zione aggiuntiva a tempo indeterminato di giovani con 
età non superiore a 35 anni alla data di assunzione. Nel 
caso di assunzioni superiori a tre unità, almeno un terzo 
dei posti è riservato a giovani laureati con età non supe-
riore a 28 anni. Per singola impresa richiedente, le nuove 
assunzioni devono essere aggiuntive rispetto alla media 
totale degli addetti degli ultimi 12 mesi. I Þ nanziamenti di 
cui al presente articolo sono erogabili ai progetti di inve-
stimento sino a concorrenza della disponibilità del Fondo. 
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A tal Þ ne, al Fondo di cui al comma 1 afß uiscono anche le 
rate di rimborso dei Þ nanziamenti concessi e, in aggiunta, 
eventuali risorse comunitarie. 

 3. Sono fatte salve le domande di Þ nanziamento agevo-
lato presentate ai sensi del decreto ministeriale 25 novem-
bre 2008 e successiva circolare del 16 febbraio 2012. Le 
risorse assegnate con il citato decreto ministeriale 25 no-
vembre 2008 e non utilizzate alla data di entrata in vigore 
della presente norma possono essere destinate al Þ nan-
ziamento degli interventi ricadenti nei settori    di cui al 
comma 1   . 

 4. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, i settori di cui al comma 1 posso-
no essere integrati o modiÞ cati. 

 5. Le modalità di presentazione delle domande e le mo-
dalità di erogazione dei Þ nanziamenti sono disciplinate 
nei modi previsti dall’articolo 2, lettera   s)  , del decreto 
25 novembre 2008, prevedendo procedure sempliÞ cate e 
informatizzate di accesso al beneÞ cio. 

 6. Ai progetti di investimento presentati dalle società 
ESCO, dagli afÞ datari di contratti di disponibilità stipu-
lati ai sensi dell’articolo 44 del decreto-legge 24 genna-
io 2012 n. 1, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27, nonché dalle società a responsabilità 
limitata sempliÞ cata costituite ai sensi dell’articolo 2463 
bis del codice civile    e dalle imprese di cui all’articolo 3, 
comma 4  -ter  , del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modiÞ cazioni,    dalla legge 9 aprile 2009, 
n. 33, e successive modiÞ cazioni, si applica la riduzione 
del 50% del tasso di interesse di cui al decreto del Mini-
stro dell’economia e delle Þ nanze 17 novembre 2009. 

 7. I Þ nanziamenti a tasso agevolato, concessi nei settori 
di cui al comma 1, hanno durata non superiore a settan-
tadue mesi, ad esclusione di quelli erogati ai soggetti di 
cui al precedente comma 6, per i quali la durata non può 
essere superiore a centoventi mesi.   

  Riferimenti normativi:

     Il testo dell’art. 1, comma 1112, della citata legge n. 296 del 2006, 
abrogato dalla presente legge, è pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   
27 dicembre 2006, n. 299, S.O. 

 1. 1110. Per il Þ nanziamento delle misure Þ nalizzate all’attuazione 
del Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Uni-
te sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto l’11 dicembre 1997, reso 
esecutivo dalla legge 1° giugno 2002, n. 120, previste dalla delibera 
CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002, pubblicata nella   Gazzetta UfÞ ciale   
n. 68 del 22 marzo 2003, e successivi aggiornamenti, è istituito un Fon-
do rotativo. 

 Si riporta l’art. 44 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Di-
sposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e 
la competitività), pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale    24 gennaio 2012, 
n. 19, S.O.:  

 “Art. 44 Contratto di disponibilità 

  1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modi-
Þ cazioni, sono apportate le seguenti modiÞ cazioni:  

   a)   all’art. 3, dopo il comma 15  -bis   , è inserito il seguente:  

 «15  -bis  . 1. Il “contratto di disponibilità” è il contratto mediante il 
quale sono afÞ date, a rischio e a spesa dell’afÞ datario, la costruzione e 
la messa a disposizione a favore dell’amministrazione aggiudicatrice 
di un’opera di proprietà privata destinata all’esercizio di un pubblico 
servizio, a fronte di un corrispettivo. Si intende per messa a disposizione 
l’onere assunto a proprio rischio dall’afÞ datario di assicurare all’ammi-
nistrazione aggiudicatrice la costante fruibilità dell’opera, nel rispetto 

dei parametri di funzionalità previsti dal contratto, garantendo allo sco-
po la perfetta manutenzione e la risoluzione di tutti gli eventuali vizi, 
anche sopravvenuti.»; 

   b)   all’art. 3, comma 15  -ter  , secondo periodo, dopo le parole: 
«la locazione Þ nanziaria,» sono inserite le seguenti: «il contratto di 
disponibilità,»; 

   c)   alla rubrica del capo III, della parte II, del titolo III, dopo le pa-
role: «della locazione Þ nanziaria per i lavori» sono aggiunte le seguenti: 
«e del contratto di disponibilità»; 

   d)   dopo l’art. 160  -bis   , è inserito il seguente:  
 «Art. 160  -ter   - Contratto di disponibilità. 
  1. L’afÞ datario del contratto di disponibilità è retribuito con i se-

guenti corrispettivi, soggetti ad adeguamento monetario secondo le pre-
visioni del contratto:  

   a)   un canone di disponibilità, da versare soltanto in corrispondenza 
alla effettiva disponibilità dell’opera; il canone è proporzionalmente ri-
dotto o annullato nei periodi di ridotta o nulla disponibilità della stessa 
per manutenzione, vizi o qualsiasi motivo non rientrante tra i rischi a 
carico dell’amministrazione aggiudicatrice ai sensi del comma 3; 

   b)   l’eventuale riconoscimento di un contributo in corso d’opera, 
comunque non superiore al cinquanta per cento del costo di costruzione 
dell’opera, in caso di trasferimento della proprietà dell’opera all’ammi-
nistrazione aggiudicatrice; 

   c)   un eventuale prezzo di trasferimento, parametrato, in relazione 
ai canoni già versati e all’eventuale contributo in corso d’opera di cui 
alla precedente lettera   b)  , al valore di mercato residuo dell’opera, da 
corrispondere, al termine del contratto, in caso di trasferimento della 
proprietà dell’opera all’amministrazione aggiudicatrice. 

 2. L’afÞ datario assume il rischio della costruzione e della gestione 
tecnica dell’opera per il periodo di messa a disposizione dell’ammini-
strazione aggiudicatrice. 

 3. Il bando di gara è pubblicato con le modalità di cui all’art. 66 
ovvero di cui all’art. 122, secondo l’importo del contratto, ponendo a 
base di gara un capitolato prestazionale, predisposto dall’amministra-
zione aggiudicatrice, che indica, in dettaglio, le caratteristiche tecniche 
e funzionali che deve assicurare l’opera costruita e le modalità per deter-
minare la riduzione del canone di disponibilità, nei limiti di cui al com-
ma 6. Le offerte devono contenere un progetto preliminare rispondente 
alle caratteristiche indicate nel capitolato prestazionale e sono corredate 
dalla garanzia di cui all’art. 75; il soggetto aggiudicatario è tenuto a pre-
stare la cauzione deÞ nitiva di cui all’art. 113. Dalla data di inizio della 
messa a disposizione da parte dell’afÞ datario è dovuta una cauzione a 
garanzia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di tutti 
gli obblighi contrattuali relativi alla messa a disposizione dell’opera, da 
prestarsi nella misura del dieci per cento del costo annuo operativo di 
esercizio e con le modalità di cui all’art. 113; la mancata presentazione 
di tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale. L’am-
ministrazione aggiudicatrice valuta le offerte presentate con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83. Il bando 
indica i criteri, secondo l’ordine di importanza loro attribuita, in base 
ai quali si procede alla valutazione comparativa tra le diverse offerte. 
Gli oneri connessi agli eventuali espropri sono considerati nel quadro 
economico degli investimenti e Þ nanziati nell’ambito del contratto di 
disponibilità. 

 4. Al contratto di disponibilità si applicano le disposizioni previste 
dal presente codice in materia di requisiti generali di partecipazione alle 
procedure di afÞ damento e di qualiÞ cazione degli operatori economici. 

 5. Il progetto deÞ nitivo, il progetto esecutivo e le eventuali varianti 
in corso d’opera sono redatti a cura dell’afÞ datario; l’afÞ datario ha la 
facoltà di introdurre le eventuali varianti Þ nalizzate ad una maggiore 
economicità di costruzione o gestione, nel rispetto del capitolato pre-
stazionale e delle norme e provvedimenti di pubbliche autorità vigenti 
e sopravvenuti; il progetto deÞ nitivo, il progetto esecutivo e le varianti 
in corso d’opera sono ad ogni effetto approvati dall’afÞ datario, previa 
comunicazione all’amministrazione aggiudicatrice e, ove prescritto, alle 
terze autorità competenti. Il rischio della mancata o ritardata approva-
zione da parte di terze autorità competenti della progettazione e delle 
eventuali varianti è a carico dell’afÞ datario. 

 6. L’attività di collaudo, posta in capo alla stazione appaltante, ve-
riÞ ca la realizzazione dell’opera al Þ ne di accertare il puntuale rispetto 
del capitolato prestazionale e delle norme e disposizioni cogenti e può 
proporre all’amministrazione aggiudicatrice, a questi soli Þ ni, modiÞ ca-
zioni, varianti e rifacimento di lavori eseguiti ovvero, sempre che siano 
assicurate le caratteristiche funzionali essenziali, la riduzione del cano-



—  191  —

Supplemento ordinario n. 171/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 18711-8-2012

ne di disponibilità. Il contratto individua, anche a salvaguardia degli enti 
Þ nanziatori, il limite di riduzione del canone di disponibilità superato il 
quale il contratto è risolto. L’adempimento degli impegni dell’ammini-
strazione aggiudicatrice resta in ogni caso condizionato al positivo con-
trollo della realizzazione dell’opera ed alla messa a disposizione della 
stessa secondo le modalità previste dal contratto di disponibilità. 

 7. Le disposizioni del presente art. si applicano anche alle infra-
strutture di cui alla parte II, titolo III, capo IV. In tal caso l’approvazione 
dei progetti avviene secondo le procedure previste agli articoli 165 e 
seguenti.». 

  Si riporta l’art. 2463 bis del Codice civile:  
 “Art. 2463  -bis  . Società a responsabilità limitata sempliÞ cata. 
 La società a responsabilità limitata sempliÞ cata può essere costi-

tuita con contratto o atto unilaterale da persone Þ siche che non abbiano 
compiuto i trentacinque anni di età alla data della costituzione. 

  L’atto costitutivo deve essere redatto per atto pubblico in conformi-
tà al modello standard tipizzato con decreto del Ministro della giustizia, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze e con il Mini-
stro dello sviluppo economico, e deve indicare:  

 1) il cognome, il nome, la data, il luogo di nascita, il domicilio, la 
cittadinanza di ciascun socio; 

 2) la denominazione sociale contenente l’indicazione di società a 
responsabilità limitata sempliÞ cata e il comune ove sono poste la sede 
della società e le eventuali sedi secondarie; 

 3) l’ammontare del capitale sociale, pari almeno ad 1 euro e infe-
riore all’importo di 10.000 euro previsto all’art. 2463, secondo comma, 
numero 4), sottoscritto e interamente versato alla data della costituzio-
ne. Il conferimento deve farsi in denaro ed essere versato all’organo 
amministrativo; 

 4) i requisiti previsti dai numeri 3), 6), 7) e 8) del secondo comma 
dell’art. 2463; 

 5) luogo e data di sottoscrizione; 
 6) gli amministratori, i quali devono essere scelti tra i soci. 
 La denominazione di società a responsabilità limitata sempliÞ cata, 

l’ammontare del capitale sottoscritto e versato, la sede della società e 
l’ufÞ cio del registro delle imprese presso cui questa è iscritta devono es-
sere indicati negli atti, nella corrispondenza della società e nello spazio 
elettronico destinato alla comunicazione collegato con la rete telematica 
ad accesso pubblico. 

 È fatto divieto di cessione delle quote a soci non aventi i requisiti di 
età di cui al primo comma e l’eventuale atto è conseguentemente nullo. 

 Salvo quanto previsto dal presente articolo, si applicano alla socie-
tà a responsabilità limitata sempliÞ cata le disposizioni del presente capo 
in quanto compatibili.”. 

 Si riporta l’art. 3, comma 4  -ter   , del citato decreto-legge n. 5 del 
2009:  

 “Art. 3. Distretti produttivi e reti di imprese. 
 (  Omissis  ). 
 4  -ter  . Con il contratto di rete più imprenditori perseguono lo sco-

po di accrescere, individualmente e collettivamente, la propria capacità 
innovativa e la propria competitività sul mercato e a tal Þ ne si obbliga-
no, sulla base di un programma comune di rete, a collaborare in forme 
e in ambiti predeterminati attinenti all’esercizio delle proprie imprese 
ovvero a scambiarsi informazioni o prestazioni di natura industriale, 
commerciale, tecnica o tecnologica ovvero ancora ad esercitare in co-
mune una o più attività rientranti nell’oggetto della propria impresa. 
Il contratto può anche prevedere l’istituzione di un fondo patrimoniale 
comune e la nomina di un organo comune incaricato di gestire, in nome 
e per conto dei partecipanti, l’esecuzione del contratto o di singole par-
ti o fasi dello stesso. Ai Þ ni degli adempimenti pubblicitari di cui al 
comma 4  -quater   , il contratto deve essere redatto per atto pubblico o 
per scrittura privata autenticata, ovvero per atto Þ rmato digitalmente a 
norma dell’art. 25 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 da ciascun 
imprenditore o legale rappresentante delle imprese aderenti, trasmesso 
ai competenti ufÞ ci del registro delle imprese attraverso il modello stan-
dard tipizzato con decreto del Ministro della giustizia di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle Þ nanze e con il Ministro dello sviluppo 
economico e deve indicare:  

   a)   il nome, la ditta, la ragione o la denominazione sociale di ogni 
partecipante per originaria sottoscrizione del contratto o per adesione 
successiva; 

   b)   l’indicazione degli obiettivi strategici di innovazione e di in-
nalzamento della capacità competitiva dei partecipanti e le modalità 
concordate tra gli stessi per misurare l’avanzamento verso tali obiettivi; 

   c)   la deÞ nizione di un programma di rete, che contenga l’enun-
ciazione dei diritti e degli obblighi assunti da ciascun partecipante, le 
modalità di realizzazione dello scopo comune e, qualora sia prevista 
l’istituzione di un fondo patrimoniale comune, la misura e i criteri di va-
lutazione dei conferimenti iniziali e degli eventuali contributi successivi 
che ciascun partecipante si obbliga a versare al fondo nonché le regole 
di gestione del fondo medesimo; se consentito dal programma, l’ese-
cuzione del conferimento può avvenire anche mediante apporto di un 
patrimonio destinato costituito ai sensi dell’art. 2447  -bis  , primo comma, 
lettera   a)  , del codice civile. Al fondo patrimoniale comune costituito ai 
sensi della presente lettera si applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui agli articoli 2614 e 2615 del codice civile; 

   d)   la durata del contratto, le modalità di adesione di altri impren-
ditori e, se pattuite, le cause facoltative di recesso anticipato e le con-
dizioni per l’esercizio del relativo diritto, ferma restando in ogni caso 
l’applicazione delle regole generali di legge in materia di scioglimento 
totale o parziale dei contratti plurilaterali con comunione di scopo; 

   e)   se il contratto ne prevede l’istituzione, il nome, la ditta, la ra-
gione o la denominazione sociale del soggetto prescelto per svolgere 
l’ufÞ cio di organo comune per l’esecuzione del contratto o di una o più 
parti o fasi di esso, i poteri di gestione e di rappresentanza conferiti a 
tale soggetto come mandatario comune nonché le regole relative alla sua 
eventuale sostituzione durante la vigenza del contratto. Salvo che sia 
diversamente disposto nel contratto, l’organo comune agisce in rappre-
sentanza degli imprenditori, anche individuali, partecipanti al contratto, 
nelle procedure di programmazione negoziata con le pubbliche ammini-
strazioni, nelle procedure inerenti ad interventi di garanzia per l’accesso 
al credito e in quelle inerenti allo sviluppo del sistema imprenditoriale 
nei processi di internazionalizzazione e di innovazione previsti dall’or-
dinamento nonché all’utilizzazione di strumenti di promozione e tutela 
dei prodotti e marchi di qualità o di cui sia adeguatamente garantita la 
genuinità della provenienza; 

   f)   le regole per l’assunzione delle decisioni dei partecipanti su ogni 
materia o aspetto di interesse comune che non rientri, quando è stato 
istituito un organo comune, nei poteri di gestione conferiti a tale orga-
no, nonché, se il contratto prevede la modiÞ cabilità a maggioranza del 
programma di rete, le regole relative alle modalità di assunzione delle 
decisioni di modiÞ ca del programma medesimo. 

 4  -ter  . 1. Le disposizioni di attuazione della lettera   e)   del comma 4  -
ter   per le procedure attinenti alle pubbliche amministrazioni sono adot-
tate con decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze di concerto 
con il Ministro dello sviluppo economico. 

 4  -ter  . 2. Nelle forme previste dal comma 4  -ter  .1 si procede alla 
ricognizione di interventi agevolativi previsti dalle vigenti disposizioni 
applicabili alle imprese aderenti al contratto di rete, interessate dalle 
procedure di cui al comma 4  -ter  , lettera   e)  , secondo periodo. Restano 
ferme le competenze regionali per le procedure di rispettivo interesse.”.   

  Art. 58.

      Fondo per la distribuzione di derrate alimentari
alle persone indigenti    

     1. È istituito presso l’Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura un fondo per il Þ nanziamento dei programmi 
nazionali di distribuzione di derrate alimentari alle per-
sone indigenti nel territorio della Repubblica italiana. Le 
derrate alimentari sono distribuite agli indigenti mediante 
organizzazioni caritatevoli, conformemente alle modalità 
previste dal Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consi-
glio del 22 ottobre 2007. 

 2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il Ministro per la coo-
perazione internazionale e l’integrazione, viene adottato, 
entro il 30 giugno di ciascun anno, il programma annuale 
di distribuzione che identiÞ ca le tipologie di prodotto, le 
organizzazioni caritatevoli beneÞ ciarie nonché le modali-
tà di attuazione, anche in relazione alle erogazioni liberali 


